Canto per l’esposizione eucaristica
O Dio, che in questo giorno memoriale della Pasqua raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo, donaci il tuo Spirito, perché nella celebrazione del mistero eucaristico riconosciamo il Cristo crocifisso e risorto che apre il nostro cuore all'intelligenza delle Scritture, e si rivela a noi nell'atto di spezzare il pane. Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito santo nei secoli dei secoli... (dalla colletta della III domenica di pasqua)

Dal vangelo secondo Luca
In quello stesso giorno, il primo della settimana, due dei discepoli erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.  Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». 
Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Cleopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?».  Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?».  E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro.  Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. Lc 24, 13-35
Guida Gesù ci dona la pace, frutto della riconciliazione che Dio offre agli uomini. Ripetiamo insieme.
Tutti  «Resta con noi, Signore »
1L Resta con noi Signore, e dona lo Spirito alla Chiesa, tua sposa, perché viva in pienezza la gioia della Pasqua
2L Resta con noi, e dona la tua forza a chi ti cerca con cuore sincero, perché possa ascoltare la tua Parola di vita
3L Signore, dona la tua pace ai popoli che sono in guerra, ai miseri che attendono la liberazione e la vera giustizia
4L Resta con noi Signore, e dona la tua serenità a chi invoca la misericordia per risorgere a vita nuova e fedele
5L Resta con noi, e accompagna il cammino dei tuoi discepoli, soprattutto se tristi e delusi della vita
6L Resta con noi, e ascolta le nostre fatiche e delusioni quando ci sentiamo soli e abbandonati, anche da te
7L Resta con noi Signore, e spezza il Pane che ci fa aprire gli occhi e gioire il cuore, riscaldato dalla tua Parola
8L Resta con noi, e rendici forti come testimoni di te in questa società con le sue ricchezze e povertà, gioie e dolori
10L Resta con noi Signore, perché senza di te il mondo è triste e cammina sperduto senza una meta, senza la gioia.
Canto 
Lettura comunitaria di un primo commento 
Guida So ascoltare il Signore? Invoco la sua presenza? Lo riconosco nella vita, attraverso il dono dello Spirito? So essere suo testimone con fiducia? 
Momento di silenzio e di riflessione personale.
Signore Gesù, cammina ancora sulle nostre strade; rallenta il tuo passo perché possiamo raggiungerti e dirti la nostra sofferenza, comunicarti la delusione che ci rende ciechi, incapaci di riconoscerti e gioire per la tua vittoria sul male e sulla morte.
Donaci lo Spirito perché ascoltiamo la tua Parola e scopriamo la verità della tua Pasqua, la novità del messaggio che continuiamo a ripetere, ma senza che cambi la nostra vita. Aiutaci a non sentirci soli, a non pensare che siamo abbandonati, a non credere di dover affrontare da soli questa realtà, la storia concreta e attuale in cui ci chiami a seminare ancora il seme della tua Parola di salvezza. 

Spezza ancora il Pane in mezzo a noi perché possiamo aprire il nostro cuore alla gioia e diventare anche noi testimoni di te, annunciatori della tua vittoria sul male e sulla morte, araldi della nuova e definitiva alleanza per il mondo.  

Lettura di un secondo commento

Guida Vogliamo guardare alla realtà che ci circonda non con la paura di chi si sente solo , ma con la disponibilità di chi si mette a servizio del Vangelo, nella certezza che Cristo è risorto e si fa presente nella Parola e nel Pane.
1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo dei ragazzi che si preparano a vivere la grande festa dell’Eucaristia; aiutali a scoprire che sei tu che parli a loro e che il Pane spezzato è il tuo Corpo donato per la salvezza di tutti gli uomini
2Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi è ancora triste e deluso, non ha ancora accolto l’annuncio della tua vittoria; di chi è segnato dalla sofferenza del corpo e  del cuore, e non sa trovare un segnale di speranza e gioia
1 Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di quanti sono stati rigenerati alla fede nella notte della Pasqua. Rendili generosi testimoni di te, disponibili anche alla fatica per far risplendere la gioia della tua risurrezione e capaci di dare a tutti ragione della speranza che è in loro.
2 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi si prepara all’ordinazione diaconale e sacerdotale, di quanti si consacrano nella vita religiosa, missionaria e monastica; degli posi che celebrano le nozze per vivere da cristiani l’amore coniugale. Rendili tutti ugualmente forti con il tuo Spirito, che rinnova il cuore e apre la vita alla tua presenza. 
Tutti Signore, rendici una comunità capace di ascolto, disponibile a farsi illuminare dalla tua parola, generosa nel condividere con gli uomini e le donne del nostro tempo la grande novità della Pasqua, la tua vita che fa risplendere il nostro cielo di una luce che riflette la bellezza del Padre che ti ha mandato a noi come fratello e Salvatore nostro. 
Momento di silenzio e preghiera personale
Canto Benedizione eucaristica
